Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi cori Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti».
Comprendiamo che forse non era chiaro quello che Gesù proponeva ai suoi:
al “giovane ricco” che si ferma davanti radicale per seguire il Maestro

fanno eco due dei suoi Apostoli e mostrano di essere ugualmente fuori strada,

non hanno compreso fino in fondo l’amico e fratello che li aveva scelti tra tanti
Forse un nuovo dominio umano, una interessante formazione religiosa o politica,

una struttura che soppianti quelle esistenti, e inauguri una nuova politica

un orizzonte limitato alla loro terra, alla legge, al tempio … forse

comunque chiuso nell’immediato, e accessibile a poco prezzo

Gesù propone loro di vivere pienamente la sua vicenda anche nel dolore

di essere direttamente partecipi, e non solo testimoni privilegiati della sua passione,

di guastare l’amaro calice del rifiuto e del disprezzo, della chiusura dei cuori
questo lo offre ma senza assicurare posti speciali nel Regno del Padre suo 

Il Maestro propone una logica nuova, incomprensibili anche agli altri dieci, 

uno stile che non si trova nei regni umani e privilegia il servizio gratuito
il più grande, nel suo progetto, è colui che serve e dona la vita per tutti

non colui che si siede su un trono e impone il dominio sui fratelli suoi  

Per primo ha dato l’esempio, lui: il figlio dell’uomo, il giudice della storia umana, 

è venuto per servire e non per essere servito

il trono su cui sarà assiso è la Croce del Golgota e ogni croce dove l’uomo soffre

il suo manto regale è la carne che ha assunto, intrisa dal suo stesso sangue
Sarà il pastore di tutti perché come agnello si dona in sacrificio per salvarli
si dichiara Signore e Messia mentre si cinge, solenne, di un grembiule

e passa tra loro lavando i piedi anche se non comprendono il suo dono infinito

nella sua comunità ha un posto di valore, solo chi serve il fratello sul suo esempio 

 

